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 Vegliate e pregate 
“Cari amici! La fede e la preghiera non risolvono i problemi, ma permettono di affrontarli con una luce e una forza 

nuova, in modo degno dell’uomo, e anche in modo più sereno ed 
efficace. Se guardiamo alla storia della Chiesa vedremo che è ricca di 
figure di Santi e Beati che, proprio partendo da un intenso e costante 
dialogo con Dio, illuminati dalla fede, hanno saputo trovare soluzioni 
creative, sempre nuove, per rispondere a bisogni umani concreti in 
tutti i secoli: la salute, l’istruzione, il lavoro, eccetera.  

La loro intraprendenza era animata dallo Spirito Santo e da un 
amore forte e generoso per i fratelli, specialmente per quelli più 
deboli e svantaggiati” (Benedetto XVI). 

Sono le parole che Papa Ratzinger ha rivolto  ai giovani nel corso 
della recente visita pastorale a Sulmona.  

E’ un incoraggiamento a non trascurare il rapporto con il 
Signore. La preghiera è la forma di dialogo più concreta per 
sperimentare la vicinanza di Dio nelle molteplici circostanze della vita quotidiana. –  Non permettiamo alla nostra 
fragile logica umana di guardare ad essa con diffidenza! «Vegliate e pregate, per non cadere in tentazione. Lo 
spirito è pronto, ma la carne è debole» (Mt 26, 41) 

LO STRAORDINARIO MATRIMONIO 
DI DUE GIOVANI VENUTI DA LONTANO 

Sì,Thomas e Linda sono venuti da lontano! Sono venuti dalla Germania, per consacrate il loro amore nel Sacramento 
del Matrimonio celebrato nella Santa Messa di 
domenica scorsa, 4 Luglio nella nostra chiesa.. 

Hanno deciso di sposarsi, come si sposarono i 
genitori di Linda: nello stesso paese, nella stessa 
chiesa, con lo stesso sacerdote!.... L’idea  
senz’altro sarà stata della sposa, un’idea condivisa 
con entusiasmo dallo sposo Thomas Sedlmeier e 
dai familiari di entrambi che hanno partecipato in 
gran numero insieme a diversi amici e amiche.  

E’ venuto a concelebrare anche il Parroco di 
Linda che li ha preparati al Matrimonio, Manfred 
Heim, un giovane sacerdote che oltre ad essere 
parroco di una grande parrocchia che conta circa 
6.000 cattolici è professore universitario e insegna  
Teologia Cattolica all’università di Monaco.  

I più felici, dopo gli sposi sono stati sicuramente 
i genitori di Linda, il padre Joken Pfeiffer e la 
mamma Piera Battaglini Pfeiffer, che dopo 32 
anni dal loro Matrimonio, sono ritornati 
solennemente in questa chiesa ad accompagnare 
all’Altare la figlia  e il suo sposo Thomas. Tra 
tutte le persone che sono state felici per questo 
avvenimento (mi metto per ultimo, ma vengo 
senz’altro dopo i genitori degli sposi e del 

familiari), c’è anche don Secondo!... 
Sì, ci sono anch’io, e voglio dire che il Matrimonio di Linda e Thomas, è stato senz’altro un avvenimento assai 

interessante del mio ministero di Sacerdote a Castelnuovo V. Cecina!!!  
Penso  che anche le persone che partecipano alla vita della nostra parrocchia, anch’esse ripensandoci, abbiano 

provato e provino una bella soddisfazione partecipando a una vera esperienza di “cattolicità, perché, o che si stia in 
Italia o in Germania o in altro Paese del mondo, nella  Chiesa Cattolica viviamo la stessa Fede e ci sentiamo come 
fratelli e sorelle nella stessa “famiglia”!  E le leggi della Chiesa e il rito del Matrimonio, come quello degli altri 
Sacramenti sono uguali in Italia, in Germania e in tutti i  Paesi del mondo.   Dopo tutto questo, che dire a Linda e a 
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I due sposi Thomas e Linda 



Thomas? Che dopo averli visti diventare SPOSI nella nostra chiesa e in mezzo a noi, ci sentiamo davvero di voler 
loro un gran bene e tanta simpatia!  

E poi gli auguri per la loro famiglia e per la loro vita….Gli auguri sono quelli che sentiamo nel nostro cuore, dettati 
dall’affetto e dalla gioia di aver potuto essere presenti al loro Matrimonio… E poi, e soprattutto quelli che vengono 
dalla nostra Fede e che sono stati bene espressi ne le parole della loro Messa alla Benedizione Nuziale: 

 “Guarda ora con bontà questi tuoi figli, Thomas e Linda….: effondi su di loro la grazia dello Spirito Santo 
perché, con la forza del tuo amore diffuso 
nei loro cuori, rimangano fedeli al patto 
coniugale. 
In questa tua figlia Linda dimori il dono 
dell'amore e della pace e sappia imitare le 
donne sante lodate dalla Scrittura. - 
Thomas, suo sposo, viva con lei in piena 
comunione, la riconosca partecipe dello 
stesso dono di grazia, la onori come uguale 
nella dignità, la ami sempre con quell'amore 
con il quale Cristo ha amato la sua Chiesa.  Ti 
preghiamo, Signore, affinché questi tuoi figli 
rimangano uniti nella fede e nell'obbedienza 
ai tuoi comandamenti; fedeli a un solo amore 
siano esemplari per integrità di vita; 
sostenuti dalla forza del vangelo, diano a 
tutti buona testimonianza di Cristo.  Sia 
feconda la loro unione, diventino genitori 
saggi e forti e insieme possano vedere i figli dei loro figli]. E dopo un vita lunga e serena giungano alla 
beatitudine eterna del regno dei cieli.                      Con tanto affetto  don Secondo 

Medjugorje 
Vicka Ivanković, Mirijana Dragičević, Marija Pavlović, Ivan Dragičević, Ivanka Ivanković e Jakov Čolo, i famosi 

così detti “veggenti” di Medjugorje, dovranno presentarsi 
probabilmente già dopo l’estate, per rispondere alle domande 
della Commissione d’indagine - istituita da Benedetto XVI e 
presieduta dal Cardinale Camillo Ruini - incaricata di fare luce 
sulle “presunte apparizioni” mariane di cui sarebbero testimoni 
ininterrottamente dal 24 Giugno 1981. Nella stessa occasione, i 
sei saranno chiamati a consegnare all’organismo voluto dal Papa 
i “dieci segreti” che la Madonna avrebbe loro affidato.  

La convocazione ufficiale non è ancora avvenuta, ma 
l'orientamento tra i componenti la Commissione è quello di 
“conoscere” e “interrogare di persona” i protagonisti di questa 
clamorosa vicenda.  

La Commissione, che si è insediata lo scorso mese di marzo ed 
è al lavoro per fare luce sugli avvenimenti soprannaturali che 
richiamano milioni di pellegrini da tutto il mondo nella piccola 
località della Bosnia Erzegovina. A far nascere dubbi su queste 
apparizioni, oltre alla poca consistenza teologica dei messaggi, 
sono il numero infinito delle apparizioni.  

Conclusi gli accertamenti ed espresso il proprio parere, la “Commissione Ruini” farà la sua relazione alla         
Congregazione per la Dottrina della Fede, cui spetterà l’ultima parola. - La costituzione della Commissione 
rappresenta un’eccezione nella storia della Chiesa, in considerazione della complessità dei fenomeni che 
avverrebbero a Medjugorje.  
E’ naturalmente ancora troppo presto per sapere o prevedere cosa concluderà la Santa Sede al riguardo, ma, è certo 
che alla fine, darà il suo responso: questi avvenimenti potrebbero essere riconosciuti come vere apparizioni oppure 
“solo come locuzioni interiori” dei veggenti,   sapendo, però, allora., che in quel luogo non apparirebbe la Madonna.  

 I pellegrini potrebbero, in tal modo, continuare a recarsi nella piccola località della Bosnia-Erzegovina per 
venerare la ‘Gospa’ (così si farebbe chiamare la Vergine, nella lingua locale).   Le “locuzioni interiori”, per la Chiesa 
cattolica, sono messaggi della Trinità o della Madonna, che i “veggenti” ricevono senza avere apparizioni, ma solo 
ascoltando una voce. Le apparizioni mariane, invece, sono eventi nei quali la Vergine Maria appare in forma visibile 
e soprannaturale ad una o più persone, pronunciando parole o limitandosi a gesti di benedizione. 

 

d. Secondo saluta gli sposi 

 

I  sei “veggenti” di Medjugorje all’inizio del fenomeno 

RIUNIONE DEL CONSIGLIO PARROCCHIALE PER GLI AFFARI ECONOMICI 
Martedì prossimo, alle ore 21,15, in casa dell’arciprete, è convocato il Consiglio per discutere 
problemi riguardanti gli impianti di riscaldamento della scuola materna e della chiesa parrocchiale 


